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• 1 GERUSALEMME. Giovedì mattina ore 11 
Stiamo nel villaggio di Kfar Naama In Cisglorda 
nla a mezz ora di auto da Ramallah, dove alle 
17 del giorno prima I soldati hanno ucciso un 
ragazzo di 19 anni Hussam Mustafa Jabal Maa-
Il colpito da cinque proiettili due del quali alla 
lesta Kfar Naama è arroccato sulla cima di 
un altura una delle tante, tutte uguali e costei 
late di ulivi sulle quali si snoda con continui 
saliscendi la strada carrozzabile Quando arri
viamo praticamente tutta la popolazione è ra
dunata sullo spiazzo davanti alla moschea le 
donne con II costume tradizionale, sedute In 
Illa lungo un muro gli uomini e I ragazzi In 
piedi a semicerchio Su lutti sventola una ban
diera palestinese, mentre dal minareto i alto-
parlante diffonde versetti del Corano 

Il noslro arrivo è accolto con un attimo di 
diffidenza che si dissipa non appena i notabili 
del villaggio ci vengono incontro e ci stringo
no la mano Ali apparire della macchina foto
grafica le donne e I bambini levano subito le 
mani con le dita a segno di «V«, ci si stringono 
Intorno e cominciano a scandire in coro le 
parole «Col nostro sangue riscatteremo colui 
che è caduto» Due ragazzi col volto nascosto 
dalla •koliyoi biancorossa sventolano la ban
diera palestinese 

Poco dopo muove II corteo, in aperta sfida 
agli ordini del militari che dall elicottero, alle 
cinque del mattino avevano ordinato agli abi
tanti di non uscire dalle case per tutta la gior
nata In testa e è una corona, affiancata dalla 
bandiera palestinese e da numerosi ritratti del-
I ucciso fotocopie di una sua fotografia Infilata 
su ramoscelli di arbusto Viene poi II feretro, 
coperto anch esso da una bandiera palestine
se e lenulo allo sopra le teste Dietro ci sono 
tulli e il corteo si Ingiossa man mano che 
procede per I vicoli e Ira le casupole E una 
manifestazione corale di grande dignità ed 
«motivila Alle parole di saluto al .martire, si 
alternano gli slogan dell Olp, come •Rivoluzio
ne lino alla vittoria, e .Palestina araba. I geni
tori di Hussam Musiala si fanno avanti per farsi 
fotografare mi mostrano la foto del figlio si 
avvicina anche la sorella, ma subito dopo si 
secasela svenuta Intorno echeggia Insistente il 
t nrailerlstlco grido modulato delle donne ara
be 

Chi sostiene ancora che la gente di Cisglor-
dama e di Gaza è slanca dell Olp non deve 
fare altro che venire quassù a vedere e sentire 

Al margine del villaggio II corteo si lem», gli 
anziani hanno formalo una sorta di cordone 
rhe sbarra la strada PIO avanti sono siati visti t 
saldati e si vuole evitare che, proprio oggi, 
scorra altro sangue II corteo ripiega su se stes
so e si dirige oli ultima lappa, il cimitero Qui la 
lolla si compone in un grande cerchio, i più 
sono seduti a terra sull'erba Al centro II fere
tro e la bandiera palestinese Amplificali da un 
megafono si succedono I discorsi, che sono di 
(ordoglio ma anche di Impegno a portare 
avanli lo lolla Parla un sindacalista 0 ucciso 
t ra attivista dell Unione dei lavoratori paresti-
in HI) parla una giovane donna, parlano i rap
ini sentami del villaggi vicini Ad un certo pun
ta arrivi un elicottero dell esercito, volteggia 
intorno con ampie volute, poi te ne va, 

Riprendiamo II noslro viaggio A meta stra
da por Bolr Ammar una pattuglia dell esercito 
ha bloccalo un automobile, i due giovani che 
i rano a bordo vengono prelevili e portati via 
con le mani legate U loro colpa è evidente
mente di essere palestinesi 

Parliamo del territori occupati, ma II raccon
to potrebbe cominciare anche da Roma Sul-
I Airbus Alltalla diretto a Tel Aviv incontro in
tatti martedì il nuovo patriarca latino di Geru
sa lemme il vescovo palestinese mona. Michel 
Sabba che ha ricevuto I Investitura In Vaticano 
II 6 gennaio Arriva ai piedi della scaletta su 
una vettura speciale, scortata d a un'auto della 
polizia Slede In prima classe accompagnato 
do un altro sacerdote Riservato sorridente, si 
es ime corlesemente dal rilasciare dichiarazio
ni (« bordo s iamo almeno sette o d otto gloma-
Hill) per ovvie ragioni diplomatiche Ma quel 
rhe conta è che non é so lo quasi meta dei 
passcgiierl del volo è costituita da un folto 
gruppo di pellegrini di Nazareth, la sua e l i t i 
natalo che lo hanno seguito a Roma e che 
rientrano con lui Sono arabi israeliani cioè 
palestinesi che dal 1948 hanno la cittadinanza 
di Israele Sono quegli stessi che II mese scorso 
sono scesi In sciopero generale accanto ai pa
lestinesi di Cisgiordania e Gaza e che per que
sto hanno subito almeno un centinaio di arre
sti. di cui metà nella sola Nazareth, la cittì 
guidata da un sindaco comunista, il notissimo 
poeta Tawliq Zayyad Ali aeroporto di Tel Aviv 
il «nippli scende dall aereo compatto inalbe
rando uno striscione con la scntta .Gruppo del 
patriarca di Nazareth. Una scena quanto me
na Insolita che sottolinea in modo clamoroso 
I ascesa per la prima volta al patriarcato di 
Oeruialcmme di un prelato palestinese 

A Gerusalemme arriviamo dopo Ire quarti 
d ora E sera e piove a tratti con scrosci insi
stenti Il buio la pioggia e la nebbia diffusa 
smorzano I segni della prolesla nel settore 
orientale che appare silenzioso e deserto In 
modo diremmo quasi naturale Ma tutto cam 
bia I Indomani con la luce del giorno In tutta 
Gerusalemme Est e dentro le mura della Città 
Vecchia lo sciopero è totale Negozi sbarrati, 
saracinesche abbassale, autobus lerml Lo 
sciopero è ormai al suo settimo giorno ed è 
ami più compatto di quello del 6 giugno del 
I anno scorso per II ventesimo anniversario 
dell occupazione Pochissimi I passanti so
prattutto dentro le mura non ci sono nemme 
no le comitive di pellegrini che a giugno mal
grado tulio percorrevano con un aria Ira sor
presa e smarrita la via Dolorosa e le altre tappe 
del luoghi santi Sulla porta della .nuova, casa 
del supcrlolco Sharon una pattuglia di .berret
ti verdi, monta la guardia in permanenza Poco 
più acanti un altra pattuglia ha fatto allineare 
contro li muro tre ragazzi palestinesi Altri sol 
dall stazionano subito fuori dalle mura, ali In 
jresso della monumentale porta di Damasco, 
la principale di tutta la cinta fermano sistema 
ticaminle I ragazzi che entrano anche I più 
giovani controllano I documenti e segnano I 
nomi iu una specie di registro Una chiara ior 
ma di Intimidazione ma anche un arma a dop
pio taglio In questo modo tutti finiscono vo 
lenii o meno per sentirsi coinvolti 

In Cissiordanla quella di Ramallah e - insle 
me a Hebon e Nablus - una delle zone In cui 
p u prt senti ed attivi sono I coloni oltranzisti 
israeliani quelli che considerano tutta la Pale 
Min i «K mi di Israele. (Erez Israel) e che Inten 
dono con I loro insediamenti creare il fatto 

.In Cisgiordania P e r le strade di Gaza 
Per gli ebrei è la Giudea Candelotti made in California 
per Ìli arabi un funerale al giorno e pallottole «a frammentazione» 

Ragazzi palestinesi 
proiettili israeliani 

«Chiunque può vedere che si è trattato 
di un'azione spontanea della nostra 
gente Più della metà degli abitanti di 
Gaza sono molto poven, lavorano let
teralmente per mangiare, eppure scio
perano per oltre un mese Ora la gente 
si sta organizzando, giorno per giorno 
E non si fermerà, per dura che sia la 

DAL NOSTRO INVIATO 

repressione» Nella casa di Haider 
Abdel Shafi, una delle personalità arre
state per alcune ore giovedì Siamo a 
Gaza, mentre esplodono gli scontri nel
la moschea E l'ultima tappa di un giro 
che ci ha portato in Cisgiordania, tra i 
coloni ebrei ultra, nella Gerusalemme 
paralizzata dallo sciopero 
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compiuto e rendere impossibile il ritiro dal ter 
ritori occupati Anzi c o m e d icono loro ( e c o 
me dice talvolta anche il primo ministro Sha-
mir) dai territori «liberati* Per loro la Cisgior
dania non è la Cisgiordania ma Giudea e Sa
maria, s e c o n d o la denominazione biblica La 
storta sembra essersi fermata duemila anni ad 
dietro 

Qui presso Ramallah nel villaggio di Beitin. 
i coloni hanno ucciso lunedi scorso un ragazzo 

Raleslmese di 17 anni Rabah Hussein Ma 
moud Ghanam Gli omicidi s o n o ben c o n o 

sciuti si chiamano Pinas Wallerstem e Shai 
Ben Yosef entrambi de) «Gusti Emunim* 
( b l o c c o della fede) uno del gruppi oltranzisti 
che propugnano il Grande Israele I due s o n o 
stati accompagnali al comando di polizia per 
essere Interrogati e subito d o p o rilasciati su 
cauzione perché hanno dichiarato di aver agi 
to «per difendere le loro vite» In realtà le testi 
rnonianze oculari riferiscono che i due hanno 
sparato d o p o aver inseguito i giovani palesti 
nesl nelle vie di Beitin fino a più di cento metri 
dal luogo della presunta sassaiola contro la 
loro auto Ben Yosef era stato ripreso dalla tv 
israeliana 18 dicembre 1986 mentre sparava 
revolverate davanti ad una scuola di Ramallah 
ma il precedente non ha evidentemente susci 
tato il minimo dubbio negli inquirenti Subito 
d o p o I uccisione di Beitin il «Gush Emunim» 
ha fatto appello ad una ultenore massiccia 
campagna di insediamenti per «stroncare la 
nvolta e dimostrare a tutto il mondo che la 
nostra presa sulla terra di Erez Israel è forte e 
non verrà infranta» 

La repressione militare il clamore e le vio
lenze dei coloni ultras non devono e non pos 
sono far passare jsotto silenzio 1 esistenza 
dell «altro Israele» E una voce ancora minori 
tana ma non per questo meno importante e 

degna di rispetto e di risonanza. A Gerusalem
me a non molta distanza dal Bei! Agron, il 
centro stampa governativo e è la redazione di 
«HamtzoU a>sharara» (in italiano «la scintilla»). 
pubblicazione parallela in arabo e in ebraico 
dove israeliani e palestinesi si battono insieme 
per un d i v e r o futuro Pochi isolati più in là e è 
io studio di Pelicia U n g e r israeliana, notissi
ma avvocatessa comunistache da venti anni si 
è dedicata alla difesa dei palestinesi dei territo
ri occupati Ci sono donne c o m e Judith Blanc, 
antropologa e docente universitaria vedova di 
un eroe della guerra del 1967 «Non è questo -
dice - I Israele per il quale ci siamo battuti e 
nel quale aboiamo sperato, chi accetta c h e I 
palestinesi vengano trattati c o m e cittadini dì 
seconda categoria si comporta c o m e coloro 
c h e perseguitavano noi ebrei» Ci s o n o i mili
tanti del Partito comunista israeliano e della 
lista progressista per la pace fra questi ultimi il 
politico e giornalista Uri Avneri e I ex generale 
Matti Peled che hanno sfidato l ngon della 
legge israetu na per andare ad incontrare Yas-
ser Arafat E ci sono ì movimem. c o m e «Pace 
subito» che ha condannato la repressione e 
«C è un limite» i cui aderenti praticano la di
sobbedienza ali ordine di partecipare alla re
pressione ( c o m e ieri alla invasione del Uba
no) alcuni di loro hanno già subito nei giorni 
scorsi condanne alla prigione per il loro nftuto 
di prestare servizio in Cisgiordania e a Gaza. 

Nella redazione del quotidiano «Al fair», in
contro il suo direttore Hanna Siniora, uno dei 
più conosciuti esponenti palestinesi di Gerusa 
lemme Est promotore della campagna di di
sobbedienza civile Per questo è sotto inchie
sta giudiziaria Seduto al suo tavolo di lavoro 
mi nvolge do dietro le lenti uno sguardo c o m e 
sempre mite e sorridente Di lui tutto si può 
dire meno che sia un terronsta o un (autore 

Il vescovo di Gerusalemme 
sbarca a Tel Aviv scortato 
da cortei e striscioni 

E poi c'è l'altra Israele 
che va anche in galera 
per un fatturo di convivenza 

della violenza È un uomo che crede net valori 
del dialogo e della pace Ma è un patriota 
palestinese che si batte per I dlntti della sua 
gente e che sta cercando «di rendere più vicina 
la pace fra I due popoli che vivono qul> e per 
questo è «pronto a pagare qualunque prezzo-

Sabato 9 gennaio, in coincidenza con il lari-
ciò della campagna di dtsobbedienza civile è 
stato convocato al comando di polizia Lohan-
no interrogato per due ore e mezzo, produ* 
cendo come elementi a suo carico le registra
zioni di tutto ciò che aveva già dichiarato in 
pubblico Ha risposto di avere agito entro 1 
confini della legal.là e di essere pronto ad 
esporre in dettaglio le sue ragioni davanti alla 
corte «Alla fine - racconta - mi hanno preso 
le impronte digitali e mi hanno comunicato 
che non posso lasciare il paese senza un espli
cita autorizzazione delle autorità. Il dossier è 
ora passato ali esame della procura generale 
Meno di 24 ore dopo il nostro colloquio alle 8 
di giovedì mattina, lo hanno fermato di nuovo, 
per alcune ore, con altre accuse pretestuose 

Per I giornalisti palestinesi dei tenitori occu
pati, come si vede, il mestiere è a dir poco 
difficile La storia di un altro di loro, Satnan 
Khoury, corrispondente di un agenzia stranie
ra ed ex direttore di «Al fair» me la racconta la 
moglie, che Incontro con le sue due bimbe 
davanti alla sede della corte distrettuale dove 
si sta discutendo - a porte chiuse - il ricorso 
contro la condanna a sei mesi di detenzione 
amministrativa, inflittagli il IO gennaio Nel 
1978, quando era studente a Bir Zeli è stato 
arrestato e tenuto in carcere due anni Divenu
to giornalista nel 1980, è stato arrestato di nuo
vo nel 1982 e condannato dopo tre settimane 
a un anno di carcere con la sospensione della 
pena Nel 1987 terzo arresto, altri nove giorni 
in prigione Infine domenica scorsa la condan
na «amministrativa' a sei mesi di reclusione 

Arrivando a Gaza venerdì mattina troviamo 
la citta deserta per lo sciopero generale Pana
to il grande posto di blocco permanente che 
segna il confine Ira la Striscia e Israele, si scor-

Sano ai lati della strada accampamenti militari, 
ove sono acquartierati i rinforzi fatti affluire 

dopo I inizio della sollevazione Si paria di die
cimila uomini, fonti israeliane ammettono co
munque che nella striscia di Gaza sono impe
gnati attualmente più militari di quanti ne oc
corsero nel '67 per conquistare la stessa Gaza 
e I intera Cisgiordania. 

La strada attraversa prima Jaballya (accanto 
al campo profughi omonimo) e poi, senza so
luzione di continuità, entra In Gaza citi» Il 
deserto è totale Non un negozio aperto non 
una serranda sollevata, nemmeno a meta Per 
strada non c'è praticamente nessuno, ol tanto 
in tanto passa una macchina isolata Fa Im
pressione percorrere i centralissimi viali Nas
se! e Omar El Multiti» In queste condizioni 
Per fare un paragone, basti pensare che Gaza e 
un autentico formicaio umano con una densità 
di abitanti (orse unica al mondo quasi 700 
mila persone ammassate in un area di 378 chi 
lometri quadrati, il 33 per cento della quale è 
stato sequestrato per gli insediamenti Israeliani 
dove vivono poche migliaia di coloni Nei 
campi profughi, otto in tutto la densità e anco
ra pia alta. Ci vivono infatti 4S0 mila persone, 
ora sottoposte «I regime del coprifuoco II via 
le corre per un tratto lungo il campo di Shati 
sulla nva del mare tutti gli accessi sono «sigli 
lati* da militari in armi Ma la gente sfida il 
coprifuoco, in nessun campo sono cessate le 
manifestazioni 

Incontriamo due delle personalità arrestate 
per alcune ore giovedì il presidente dell Asso 
dazione dei medici dottorZakariaElAghaell 
presidente della Mezzaluna rossa Haider 
Abdel Shafi Sono stati trattenuti dieci ore, 
convocali per le sette ali ufficio dell ammini
strazione militare, gli hanno detto dapprima 
che il governatore voleva vederli, poi quando e 
apparso chiaro che si trattava di un espediente 
li hanno puramente e semplicemente trattenu
ti «E stato un atto deliberato di intimidazione, 
di maltrattamento», dice Abdel Shafi E il dot
tor El Agha aggiunge «La radio israeliana ha 
detto che siamo stati fermati per una investiga 
zione, forse è una indicazione per il futuro» 

L intimidazione, comunque, non ha funzio
nato «Se Israele riconosce in principio il no
stro dintto ali autodeterminazione - dichiara 
Abdel Sbafi - si aprirà la strada a un negoziato 
nel quadro di una conferenza internazionale 
Altrimenti la sollevazione continuerà. Chiun
que pud vedere che si è trattato di una azione 
spontanea della nostra gente Più di metà degli 
abitanti di Gaza sono mollo poveri, lavorano 
letteralmente per mangiare eppure sciopera
no da oltre un mese Questo conferme II loro 
sentimento genuino nel partecipare alla solle
vazione Ora la gente si sia organizzando, gior
no per giorno E non si fermerà per dura che 
sia la repressione* 

Mentre siamo a casa di Abdel Shafi scop
piano gli incidenti Intorno alla moschea. Pas
sano a tutta velocità veicoli militari, i soldati 
hanno i candelotti lacnmogeni già innestati 
sulla canna dei fucili Sono gli ordigni di nuovo 
tipo, micidiali, che hanno già provocato delle 
vittime specie quando sono stati sparati spes
so deliberatamente, dentro le abitazioni Cene 
fanno vedere uno raccolto proprio ieri E un 
cilindro appuntito lungo grosso modo una 
ventina di centimetri, di colore grigio argento, 
fabbricato in California e «marcato» 1988 Sul 
fianco si legge questa scntta in inglese «Proiet
tile a lunga gittata. Attenzione può provocare 
incendi Non sparare direttamente sulle perso
ne perché può provocare la morte o lente Da 
usare solo in luoghi aperto 

Ma gli strumenti «eccezionali* di repressio
ne in uso qui a Gaza non sono solo i nuovi 
proiettili lacrimogeni Un altro medico, che 
per ovvie ragioni chiede di non essere nomina
to dichiara che almeno sedici persone, da lui 
visitate personalmente, sono state teme da 
pallottole esplosive, a Irammentazione vietate 
dalle convenzioni intemazionali di guerra Per 
dimostrarlo ci mostra delle radiografie dove si 
vedono gli organi intemi crivellati In decine di 
punti mentre II foro di entrata del proiettile e 
unico e netto 

Ecco, questa è Gaza. Dalla finestra della ca 
sa in cui ci troviamo si vede buona parte della 
città, in direzione di Jabaliya Qua e là si levano1 

volute di fumo sono I pneumatici in fiamme 
con cui I manifestanti sbarrano le strade Alla 
moschea gli scontri sono cessati, ma la città è 
tutta in fermento la strada di uscita è per il 
momento bloccata Prendiamo per vie traver
se ma più volte i dimostranti - ragazzi giova 
mssimi spesso bambini di doraci anni - ci 
fermano insospettiti perché lo Shin Bet. il sor-
vizio segreto israeliano da qualche giorno mi
lizia vetture con lacarga stampa per infiltrarsi e 
scattare fotografie Solo quando si sona con 
vinti rimuovono il blocco e ci lasciano prende
re la via di Gerusalemme 

l 'Uni tà 
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